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Relazione sull’a.a. 2006-2007
letta dal Magnifico Rettore,
Francesco Peroni
Autorità, colleghi docenti italiani e stranieri, colleghi del perso-
nale tecnico-amministrativo, cari studenti, gentili ospiti,
l’Università degli Studi di Trieste celebra oggi l’inizio dell’anno
accademico, l’ottantaquattresimo dalla sua fondazione, ben consa-
pevole dell’importanza che un’occasione come quella odierna assu-
me per l’adempimento dei suoi doveri istituzionali d’informazione
alla comunità tutta, si tratti di chi nell’Università lavora e studia o di
chi con essa variamente si rapporta dall’esterno.
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Nel predisporre il testo di questa relazione, ho pertanto perse-
guito la linea della massima obiettività, prefiggendomi di riferire i
risultati salienti dell’attività di un anno e di collocarli in un quadro
prospettico di strategia: ciò senza far velo delle criticità che si inter-
pongono tra obiettivi e risultati, e ripudiando – com’è mia attitudine
– ogni compiacimento autocelebrativo o retorica promozionale.
Converrà, anzitutto, tracciare un sintetico affresco della sede
universitaria triestina, ricordandone i dati essenziali, quanto a strut-
ture, attività e risorse umane.
Nata nell’ormai lontano 1924, l’Università di Trieste si è conquista-
ta negli anni un elevato prestigio nel panorama nazionale e internazio-
nale, in virtù, tra l’altro, del suo inserimento in un sistema di istituzioni
di ricerca e di alta formazione che fa del distretto triestino una delle
aree a più alta densità di personale di ricerca in Europa. In particolare,
la ricerca scientifica universitaria è affidata a 41 dipartimenti, a 7 real-
tà interdipartimentali di ricerca e a 3 centri di eccellenza, che operano
avvalendosi di strutture di laboratorio e di biblioteca di singolare qua-
lità: basti segnalare che il solo patrimonio bibliotecario complessivo,
costituito da oltre un milione e settecentomila volumi, integra la secon-
da biblioteca universitaria, per dotazione, di tutto il Triveneto.
L’offerta didattica, demandata a 12 facoltà, si articola in 46 corsi di
laurea triennale, 61 corsi di laurea specialistica e magistrale, 12 dottora-
ti di ricerca, 9 scuole di dottorato, 31 scuole di specializzazione, nonché
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23 master di primo e di secondo livello. Degna di nota la dimensione ter-
ritoriale dell’offerta didattica triestina che, estendendosi ai poli univer-
sitari regionali di Gorizia e di Pordenone e a quello extraregionale di Por-
togruaro, risulta tra le più diffuse del Triveneto. Alla molteplicità dei per-
corsi formativi concorrono, inoltre, circa 1500 convenzioni per program-
mi di stage con istituzioni pubbliche, private e imprese e oltre 300 con-
venzioni per programmi di studio all’estero, dalle quali dipende la mobi-
lità di diverse centinaia di studenti, sia in ingresso che in uscita. 
Da ricordare, ancora, alcune forme di didattica condivisa su scala
interateneo: con il vicino Ateneo di Udine sono ormai a regime il
corso di laurea triennale in Tecniche della prevenzione nell’ambien-
te e nei luoghi di lavoro (2003/2004) e quello specialistico in Scien-
ze infermieristiche ed ostetriche (2005/2006). Con la SISSA è da
tempo sperimentato un corso di laurea specialistica in Matematica. 
In prospettiva internazionale, è da poche settimane operativo il
nuovo corso di laurea magistrale congiunta in Biologia marina, realizza-
to in partnership con l’Università del Litorale: si tratta di una delle prime
sperimentazioni di laurea “congiunta” praticate in Italia, particolarmen-
te significativa per la convergenza che ne deriva tra sistemi universitari
contermini, in materie di comune interesse come quella del mare. Sem-
pre in chiave di cooperazione internazionale, vanno ricordati altresì i
corsi di laurea magistrale in Fisica e in Astrofisica e Fisica spaziale, atti-
vati congiuntamente con il Centro Internazionale di Fisica Teorica (ICTP).
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Tornando al nostro Ateneo e, in specie, al personale che vi opera,
sono 936 i docenti di ruolo, ripartiti tra 325 professori di prima fascia,
337 professori di seconda fascia e 274 ricercatori. L’età media del per-
sonale docente di ruolo è di circa 54 anni. All’attività didattica coope-
ra inoltre un numero di docenti a contratto ridottosi dallo scorso anno,
ma tuttora stimabile nell’ordine di svariate centinaia.
Alle funzioni amministrative e tecniche provvedono 798 unità del
corrispondente personale di ruolo e più di un centinaio di unità non
strutturate.
La popolazione studentesca censita nell’anno accademico appe-
na concluso si attesta, contando anche la formazione post lauream,
sulle 23mila unità. Rappresenta motivo di soddisfazione l’elevata
presenza di iscritti stranieri, circa 1500, che fa di Trieste la sede uni-
versitaria a più elevata percentuale di studenti stranieri del Paese. 
Particolarmente lusinghieri sono gli ultimi dati relativi alle immatri-
colazioni: al 5 ottobre 2007, termine per immatricolarsi all’anno accade-
mico 2007-2008, risultavano iscritti al primo anno dei distinti corsi di
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laurea triennale e specialistica 5000 studenti, contro i 3350 alla stessa
data dello scorso anno. Un incremento percentuale dell’11% per quanto
concerne i nuovi ingressi – a fronte di una flessione media del 3%, regi-
strata dal sistema nazionale nello stesso periodo – e di oltre il 50%, ove
si considerino anche le immatricolazioni alle lauree specialistiche. 
Sono, questi, dati che ci riempiono di soddisfazione, convinti
come siamo che essi siano il frutto, in buona parte, di una scelta per-
seguita con determinazione nell’anno che ci lasciamo alle spalle e
apprezzata da famiglie e studenti: quella di puntare a un’azione di
orientamento nelle scuole, retta sull’informazione “porta a porta”,
anziché sul marketing pubblicitario generalizzato.
Nel tracciare il bilancio di un anno di lavoro, desidero anzitutto intrat-
tenermi sul tema delle relazioni, che è profilo in qualche misura pregiu-
diziale e immanente all’intera gamma delle politiche universitarie. 
Che l’università sia istituzione retta sul molteplice, anche in termini
di relazioni, è dato connaturale alla sua peculiare missione. Nel caso
del nostro Ateneo, peraltro, può ben dirsi che il tema delle relazioni
assuma una connotazione del tutto singolare, in coerenza con la collo-
cazione geopolitica della città e con le radici storiche della nostra sede. 
Tanto vale per le relazioni internazionali e per quelle transfronta-
liere, in uno snodo notoriamente strategico per l’integrazione euro-
pea dell’area centro-europea, balcanica e mediterranea.
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Non meno rilevante è il piano delle relazioni in seno al cosiddet-
to Sistema Trieste della ricerca e dell’alta formazione, nell’ambito
del quale l’Università, che ne è storicamente l’artefice, è impegnata
fortemente a rilanciare la cooperazione sui versanti della ricerca
scientifica, della formazione specialistica e del trasferimento di com-
petenze al sistema produttivo. Su questo versante, siamo convinti
che al positivo rilancio dei rapporti con i diversi attori istituzionali
del locale sistema della ricerca debba seguire una fase di organizza-
zione regolata delle relazioni, rispettosa dei distinti ruoli e delle
autonome missioni e, ad un tempo, capace di assicurare un impiego
coordinato delle risorse pubbliche, a definitivo superamento di vec-
chie logiche autoreferenziali e di bassi opportunismi spartitori.
Altrettanto cruciale, per la vita del nostro Ateneo, è il piano delle
relazioni interne, in merito alle quali, con soddisfazione e gratitudine
verso tutti, devo riconoscere che esse si sono costantemente mante-
nute costruttive e proficue. Di singolare entità è stato il lavoro dei
diversi organi collegiali – Senato accademico, Consiglio di Ammini-
strazione, Consiglio delle Strutture Scientifiche, Consiglio degli Stu-
denti, Nucleo di Valutazione – in un clima sempre improntato al rigo-
roso rispetto dei distinti ruoli funzionali e alla collegialità delle deli-
berazioni. Un decisivo apporto in tal senso si deve al Prorettore vica-
rio, al Direttore amministrativo, ai collaboratori e ai delegati rettora-
li, non meno che al personale tecnico-amministrativo, a partire dalle
10
inaugurazione 08  18-03-2008  15:05  Pagina 10
sue rappresentanze elettive, fino alle organizzazioni sindacali e ai
rappresentanti per la sicurezza. Molto significativo è stato anche l’ap-
porto degli studenti che, con alcune iniziative comuni (penso, ad
esempio, alla “Giornata del decoro”), hanno testimoniato la loro
volontà di responsabile partecipazione alla vita dell’Ateneo.
La coesione che si è manifestata al nostro interno non è passata
inosservata al di fuori della città universitaria e sta producendo pro-
mettenti effetti e, talora, già concreti risultati. Anzitutto, la coesione
con cui l’Università è percepita all’esterno ha favorito una forte
attenzione mediatica per i temi (e i problemi) dell’Università, met-
tendo l’Ateneo nella condizione di essere presente ai molteplici
tavoli e sedi politico-istituzionali di suo interesse.
Il cambiamento più evidente rispetto al passato sta, a mio avvi-
so, in una diffusa e maggiore sensibilità per il coordinamento delle
azioni e dei ruoli reciproci. Così, a una logica di programmazione
sistemica si improntano i nostri rapporti con la Regione e i diversi
assessorati coinvolti nelle materie di nostro interesse (tra l’altro, sui
temi del sostegno alla ricerca in seno alla legge sull’innovazione,
dell’alta formazione professionale, dei finanziamenti all’edilizia e al
diritto allo studio, della salute, delle iniziative culturali, della divul-
gazione scientifica), con la Provincia (Distretto culturale; rapporti nel
comprensorio di San Giovanni), con il Comune di Trieste (convenzio-
ne-quadro stipulata, congiuntamente a diversi enti di ricerca e alta
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formazione, in tema di iniziative culturali comuni e di coordinamento
dei servizi comunali d’interesse per le strutture universitarie; condi-
visione del nuovo Ufficio relazioni con il pubblico), con la locale
Camera di Commercio (Card studentesca, Parco del mare), con l’Erdi-
su (politiche dei servizi per il diritto allo studio, alloggi, trasporti,
mobilità internazionale, ex Ospedale militare), con l’Autorità portua-
le, con gli enti teatrali, a cominciare dal Teatro Stabile del Friuli Vene-
zia Giulia “Il Rossetti” con cui è in atto un’intensa cooperazione.
Nel campo della ricerca scientifica, a una maggiore coordinazio-
ne con i diversi attori istituzionali puntano le diverse convenzioni già
stipulate o in itinere che ci vedono partner, a seconda dei casi, del-
l’Area di Ricerca, dell’ICTP, della SISSA, del CBM, del Sincrotrone e
di altri ancora.
Nel settore specifico della sanità, i nodi dell’attuazione del pro-
tocollo istitutivo dell’Azienda Ospedaliero-universitaria, sotto il
peculiare profilo dei conferimenti di risorse per il personale, sono
stati posti con forza all’attenzione dei vertici regionali; mentre, su
altro versante, è giunto al traguardo il percorso di convenzionamen-
to con l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico Burlo Garo-
folo e con l’Azienda servizi sanitari n. 1.
In un’ottica di programmazione strategica si inscrivono anche i
rapporti intrapresi con fondazioni, agenzie, istituti di credito e assi-
curazioni: dal radicato rapporto, vieppiù sinergico, con la Fondazio-
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ne CRTrieste, ai fronti più recenti – che speriamo di rendere progres-
sivamente “organici” – con le Assicurazioni Generali, la Banca Friu-
ladria, Mediocredito, Sviluppo Italia, ecc.
Nel quadro dei rapporti interuniversitari, l’approccio alla dimen-
sione regionale va connotando le nostre relazioni con l’Ateneo udine-
se: relazioni che considero molto incoraggianti, come emerso in sede
di Comitato Regionale di Coordinamento, e testimoniato da varie
forme di collaborazione avviate, quali, recentemente, lo scambio di
esperienze in materia di servizi di mobilità internazionale studentesca
e la prospettiva di farne oggetto di un sistema di servizi condivisi su
scala regionale. In ottica macroregionale, merita segnalare la recente
iniziativa di confronto con le università del Triveneto sul tema dei ser-
vizi ICT, risultata particolarmente proficua anche in vista dell’imminen-
te rinnovo dei vertici del Centro Servizi Informatici di Ateneo. 
Nelle dinamiche in atto rientrano, infine, alcuni aspetti dei nostri
rapporti internazionali. Iniziando dal bacino degli atenei rientrati nel
network dell’Iniziativa Centroeuropea (CEI), va maturando un ripen-
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samento – che è stato fatto oggetto dell’assemblea di Vienna dello
scorso aprile – sull’organizzazione della didattica, che si vorrebbe
maggiormente distribuita nell’area di riferimento, per ottimizzare la
diffusione dell’offerta formativa. 
Quanto ai rapporti bilaterali, oltre all’accresciuto interscambio
con l’Università del Litorale, non posso non menzionare, tra l’altro,
l’istituzione di relazioni stabili con la neonata Università di Pola,
presso la quale si focalizzerà il nostro contributo al sostegno lingui-
stico della comunità italiana d’oltreconfine, in una prospettiva che
speriamo possa estendersi progressivamente a tutti i centri univer-
sitari sloveni e croati, sedi di minoranza linguistica italiana.
Nella rappresentazione triangolare che la missione universitaria
assume nella cosiddetta “economia della conoscenza” – rappresen-
tazione retta sul triplice pilastro della ricerca scientifica, della forma-
zione del capitale umano e del trasferimento del capitale immateria-
le – il primo dei tre è indubbiamente pregiudiziale agli altri. 
Censire il complesso reticolo di realtà e di percorsi in cui si
dipana la ricerca universitaria triestina è tuttavia operazione, oltre
che di per sé complessa, incompatibile con i limiti di tempo qui a
disposizione. 
A un’analisi condotta su scala d’Ateneo, conviene anzitutto
ricordare come, a dispetto delle note criticità di bilancio, i risparmi
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operati grazie all’oculatezza gestionale di questa amministrazione
abbiano consentito di assicurare, per l’esercizio in via di conclusio-
ne, un aumento del 50% del fondo di finanziamento ordinario
destinato ai Dipartimenti. Analogamente, si è ridato ossigeno al
fondo periodici del Sistema Bibliotecario d’Ateneo, che – come già
ricordato – sovrintende, con i suoi 1.700.000 volumi e 8500 abbo-
namenti, al giacimento librario universitario più cospicuo del Trive-
neto, dopo quello padovano. È stato inoltre previsto un fondo
destinato a “giovani ricercatori”, di 100.000 Euro, per fini di soste-
gno di attività di ricerca di base da parte di giovani ricercatori pre-
cari. Linee di politica che l’Ateneo si accinge a perseguire anche
per il prossimo anno, iscrivendo a bilancio di previsione 2008 un
ulteriore incremento di risorse, rispettivamente, sul fondo di finan-
ziamento ordinario dei Dipartimenti, sugli abbonamenti ai periodi-
ci e sui progetti di ricerca d’Ateneo: questi ultimi oggetto di un
investimento più che raddoppiato.
Quanto alle risorse introitate dall’Ateneo con finalità di ricerca
scientifica, è degno di nota come la nostra Università si sia vista rico-
noscere, per il 2007, il coordinamento nazionale di 17 progetti di
ricerca di rilevanza nazionale (Prin), su 56 finanziati a livello locale,
collocandosi in tal modo al secondo posto in area triveneta, dopo
l’Università di Padova, con un importo complessivo di poco inferiore
al milione e mezzo di Euro.
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Significativo il finanziamento europeo alla ricerca che si è atte-
stato, in seno al sesto Programma Quadro, ormai in via di conclusio-
ne, sull’importo di oltre 4.303.000 Euro, distribuiti tra 26 progetti.
L’Ateneo si prepara inoltre a concorrere, con una molteplicità di
progetti, all’assegnazione delle poste del Fondo Trieste 2007 per scopi
di ricerca scientifica e si candida altresì a conseguire risorse per la ricer-
ca in seno al settimo Programma Quadro, avviato nei mesi scorsi.
Menzione autonoma meritano i dottorati di ricerca, per i quali que-
sta Università ha investito oltre quattro milioni e mezzo di Euro, di pro-
venienza principalmente ministeriale, finanziando 563 borse, il 10%
delle quali a beneficio di giovani studiosi stranieri: percentuale, que-
sta, degna di nota, perché doppia rispetto alla media nazionale.
L’offerta formativa dell’Ateneo triestino si articola, come di con-
sueto, in percorsi, rispettivamente, curricolari ed extracurricolari.
Quanto ai primi, identificabili nelle tradizionali lauree di primo e
di secondo livello, è noto che essi sono al centro di una complessa
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manovra di ristrutturazione avviata dal Ministro dell’Università con
il d.m. n. 270 del 2004 e culminata con il recente d.m. n. 544 del 31
ottobre scorso, introduttivo di una serie di parametri dimensionali e
qualitativi, pregiudiziali all’attivazione o al mantenimento dell’offer-
ta formativa medesima. La rotta imboccata dalle politiche governa-
tive è – com’è risaputo – volta a un drastico ridimensionamento del-
l’offerta formativa nazionale, proliferata, in poco più di un lustro,
fino all’impressionante cifra di centosettantunmila insegnamenti,
impartiti nell’ambito di oltre cinquemila corsi di studio, quasi otto-
cento dei quali con meno di dieci studenti iscritti. Una dispersione di
risorse, accompagnata, non di rado, a uno scandaloso degrado della
qualità didattica, che tradisce la missione più autentica dell’univer-
sità. C’è dunque da rammaricarsi che i tempi della riforma ministe-
riale abbiano comportato ritardi tali da complicare, a valle, il lavoro
degli Atenei, rendendo inevitabile, in molti casi, una dilazione al
2009 del varo dei nuovi corsi. 
Per parte sua, l’Università di Trieste ha avviato, sin dall’estate
scorsa, un sistema di tavoli tecnici finalizzati a favorire il coordina-
mento tra Facoltà e la condivisione di progetti e di risorse in ottica di
razionalizzazione dell’offerta formativa. Analogo modus operandi –
crediamo – dovrebbe ispirare i nostri rapporti con l’Ateneo udinese,
con il quale sarebbe opportuno avviare quanto prima un confronto –
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in chiave di armonizzazione dell’offerta formativa regionale – giovan-
dosi della sede tecnica del Comitato Regionale di Coordinamento.
Siamo infatti convinti che, a dispetto delle indubbie difficoltà
indotte da una manovra dai contenuti fortemente innovativi, la rifor-
ma in atto possa tradursi in un’opportunità per la nostra sede: mi
conforta, sul punto, la consapevolezza di alcuni punti di forza.
Siamo – non a caso – l’Ateneo italiano che guida le classifiche nazio-
nali per celerità dell’ingresso nel mondo del lavoro dei nostri laurea-
ti (secondo recenti dati Istat), con corrispondenti, lusinghieri livelli
di riscontro quanto a reddito medio dei nostri laureati: sotto que-
st’ultimo profilo, un’indagine recentemente pubblicata da un impor-
tante settimanale nazionale colloca il nostro Ateneo al sesto posto,
tra le 44 università valutate, per livello di reddito dei propri laureati.
Elementi, questi, che attestano l’elevata qualità della formazione
impartita, come ulteriormente certificato da una recente classifica
del prestigioso Paris Institute of Technology (Paris Tech), che iscrive
la nostra Università al ventunesimo posto, tra i cinquecento atenei
del mondo censiti nel noto ranking di Shangai, per percentuale di
laureati collocati in posizioni direttive all’interno delle cinquecento
maggiori aziende mondiali.
Siamo, ancora, al settimo posto tra le sole dieci università italiane
che compaiono nell’academic ranking di 500 atenei del mondo, elabo-
rato dal Times – Higher Education Supplement, mentre l’annuale clas-
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sifica Censis del sistema universitario ci ha assegnato quest’anno il
lusinghiero terzo posto nel bacino degli atenei italiani medio-grandi.
Registriamo, dal punto di vista del gradimento espresso dai
nostri studenti, indici medi superiori al 90% nei giudizi positivi: si
vedano, al proposito, i relativi dati, pubblicati nel sito web d’Ateneo.
Siamo, come già ricordato, la sede italiana a più alta percentuale di
iscritti stranieri in rapporto alla popolazione studentesca complessi-
va: risorsa, questa, che ci accingiamo a valorizzare, nel quadro della
ridefinizione dell’offerta formativa, con la programmazione di appo-
siti segmenti didattici in lingua inglese, destinati ad affiancare quel-
li già presenti, che vedono già ora l’Università di Trieste tra quelle
più avanzate – secondo recenti dati CRUI – quanto a numero di corsi
di laurea specialistica e di dottorato in lingua veicolare.
Venendo all’offerta formativa extracurricolare, vale la pena di
ricordarne, in estrema sintesi, i contenuti, variamente indirizzati – in
partnership con diversi attori istituzionali, a cominciare dalla Regio-
ne – al trasferimento di competenze universitarie nella sfera dell’im-
prenditoria e dell’apprendistato professionalizzante. Si tratta di
azioni – cito interventi come D4, ALFORM, e da ultimo FIRM – che
gravitano nel vasto arcipelago delle relazioni, spesso non adeguata-
mente fluide, tra ricerca universitaria e mondo della produzione.
Autonoma considerazione meritano, a questo punto, le politiche
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di relazione tra l’Ateneo e il tessuto delle imprese. Si tratta di tema-
tica di grande attualità, ben oltre i confini del nostro distretto. Occor-
re, nel valutare risultati e prospettive, guardarsi da tentazioni sem-
plificatorie, indotte non di rado da un lessico mediatico poco pro-
penso al rigore delle categorie concettuali.
Conviene dunque ricordare che le manifestazioni relazionali tra
università e impresa sono molteplici, vertendo ora sulla cessione di
specifiche competenze per servizi di tipo routinario, ora sulla forma-
zione di capitale umano specializzato, ora, infine, sul trasferimento
di tecnologie funzionali all’innovazione del sistema produttivo. 
I menzionati fronti presentano, per quanto ci riguarda, livelli
distinti di sviluppo: così, se l’Ateneo triestino vanta una solida tradi-
zione di trasferimento di competenze per servizi routinari, resa evi-
dente dal considerevole reddito da conto terzi, e se, del pari, rag-
giunge elevate soglie di produttività sul piano della formazione
extracurricolare, non altrettanto soddisfacenti sono i risultati in ter-
mini di trasferimento tecnologico a imprese innovative.
Certo, costituisce un dato incoraggiante il sensibile incremento
di società di spin off universitario – tre, solo quest’anno – sintomo di
un progressivo adeguarsi della cultura accademica ai modelli più
avanzati in materia. A riprova di questa tendenza va citata, tra l’al-
tro, la significativa presenza dell’Ateneo a manifestazioni come
Innovaction 2007 e Start Cup 2007, con lo straordinario risultato
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della vittoria nazionale conseguita ieri, a Napoli. 
Resta tuttavia diffusa la sensazione che molto si possa e si
debba fare ancora nella direzione di un più efficace interscambio tra
ricerca universitaria e imprese.
In questo scenario, è sorto l’Ufficio relazioni industriali (ILO) dell’Uni-
versità di Trieste avviato, lo scorso anno, in seno a un progetto finanzia-
to dal Ministero dell’Università e della Ricerca (progetto “nuovo ILO”) che
fra i propri prodotti annovera UNI2B (acronimo di “University to Busi-
ness”), costitutivo dell’interfaccia ufficiale di quattro Università italiane
(Padova, Pavia, Perugia e Trieste) con il mondo dell’impresa. Si tratta di
una banca-dati che raccoglie le competenze di ricerca di interesse indu-
striale, i progetti di ricerca con possibili ricadute sulle imprese e gli stru-
menti scientifici che le citate università mettono a disposizione delle
imprese. UNI2B è consultabile mediante apposito sito, che consente di
cercare, con modalità del tutto semplici, i docenti e le strutture che
dispongono di specifiche competenze scientifiche e di strumentazioni.
Un progetto che richiederà, in prospettiva, una dotazione infra-
strutturale più complessa, adeguatamente sostentata da mezzi e da
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personale specializzato, in merito alla quale è allo studio un’azione
coordinata con la Fondazione CRTrieste. 
È facile intuire come il nodo dell’organizzazione della struttura
tecnico-amministrativa universitaria sia cruciale per il perseguimen-
to degli obiettivi strategici in agenda. Va detto, sul punto, che il
modello organizzativo dell’Università di Trieste è stato oggetto, nel
corso degli ultimi anni, in particolare dal 1992, di analisi e interven-
ti di riorganizzazione finalizzati all’adeguamento ai numerosi cam-
biamenti normativi, culturali, economici e tecnologici sopravvenuti. 
Nonostante le misure adottate e una tangibile, diffusa sensibilità
del personale per il raggiungimento del risultato, al momento del suo
insediamento l’attuale amministrazione si è trovata a fronteggiare
molteplici criticità, indotte, tra l’altro, da un radicamento del model-
lo burocratico-piramidale, incentrato sulla responsabilità del Diretto-
re amministrativo e dalla mancanza di un sistema di coordinamento,
controllo intermedio e raccordo formalizzato con la direzione. Tale
modello si traduceva, con gravi disfunzionalità, nella frantumazione
delle attività e dei procedimenti e nella mancata rilevazione dei pro-
cessi di lavoro, cui faceva da pendant la proliferazione degli ambiti di
responsabilità operative e gestionali. Nell’insieme, la scarsa attitudi-
ne alla pianificazione appariva fattore patogeno di un anomalo ricor-
so al cosiddetto “lavoro atipico”, a discapito delle risorse lavorative
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strutturate; mentre, alla debolezza del sistema di organizzazione del
lavoro per obiettivi facevano da contraltare, tanto l’assenza di siste-
mi incentivanti e di carriera con funzione premiale, quanto la man-
canza di congegni di rilevazione della qualità dei servizi.
In sintesi, il modello organizzativo mostrava evidenti asimmetrie
nella qualità dei servizi erogati e nella definizione delle competenze
professionali, alimentando altresì una preoccupante contrapposi-
zione tra “centro” e “periferia”, enfatizzata dalla difficoltà di prefigu-
rare adeguati percorsi di carriera per il personale non afferente
all’Amministrazione centrale.
Consapevole che l’organizzazione dei servizi e la professionalità
degli addetti costituiscono, come sottolineato, presupposto per con-
sentire all’Università di corrispondere ai suoi fini istituzionali, oltre
che alle sfide indotte dall’inadeguato sistema di finanziamento pub-
blico e dalle accresciute attese dei portatori di interesse, l’attuale
amministrazione, sostenuta dal convincimento degli organi accade-
mici, ha prioritariamente perseguito i seguenti obiettivi: rendere con-
gruenti le attività gestionali e di servizio alle finalità istituzionali del-
l’Università e agli indirizzi strategici, a loro volta improntati a sintonia
con le linee programmatiche ministeriali; perseguire l’innalzamento
della qualità professionale degli addetti e dei servizi amministrativi e
tecnici a supporto della didattica, della ricerca e della comunità di
riferimento; inquadrare le attività in ambiti funzionali e di responsa-
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bilità omogenei; migliorare la comunicazione istituzionale, nonché i
sistemi di aggregazione e di rendicontazione delle informazioni,
anche di natura contabile. Sotto quest’ultimo profilo, l’obiettivo di
addivenire, nei prossimi mesi, al modello del bilancio sociale esprime
la priorità che l’attuale amministrazione attribuisce al nesso tra effi-
cienza, trasparenza e democraticità dei processi di deliberazione. 
Una trama di obiettivi – com’è intuibile – tuttora in fase di realiz-
zazione, in merito ai quali desidero ringraziare il personale tecnico-
amministrativo che, a dispetto delle molteplici difficoltà, anche
remunerative, ha affiancato con spirito di cooperazione la nuova
direzione politica e amministrativa dell’Ateneo.
Coerente con le linee perseguite sul piano della riorganizzazio-
ne degli uffici è la politica intrapresa sul fronte cruciale dell’edili-
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zia universitaria.
Non è difficile intendere quale coacervo di implicazioni attraver-
si questo settore strategico per la vita dell’Ateneo: si tratti della
dimensione urbanistica e territoriale che un insediamento universi-
tario quale il nostro presenta, ovvero della qualità dei servizi e dei
prodotti, suscettibile di derivare dagli standard edilizi praticati, fino
al non meno rilevante aspetto dell’immagine che l’Ateneo, come
urbs universitaria, trasmette alla comunità di riferimento e ai molte-
plici suoi interlocutori.
Sotto i distinti profili richiamati, va detto che l’evoluzione del
patrimonio edilizio del nostro Ateneo, con i suoi quasi sessanta
edifici, presenta un andamento per molti aspetti non dissimile
dalle dinamiche riscontrate negli assetti del personale. Così, si
deve ammettere che al razionale procedere per obiettivi, commisu-
rato ai fabbisogni attuali e di prospettiva, si è, in passato, preferi-
to percorrere la strada dell’accumulo, non di rado occasionale e
disordinato, di volumetrie, in tendenziale autonomia da ogni dise-
gno organico o di visione urbanistica.
L’effetto più evidente di tale persistente “assenza” di strategia si
sostanzia in un panorama edilizio spesso frastagliato e disomoge-
neo, afflitto da una distribuzione degli spazi tra strutture e soggetti,
non di rado irrazionale, con aggravio insostenibile di costi infrastrut-
turali e di manutenzione.
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Consapevoli di ciò, abbiamo intrapreso sin dall’inizio del manda-
to un’azione di ricognizione dell’esistente, ispirata, per un verso,
all’ovvio principio che la programmazione edilizia deve raccordarsi a
principi di compatibilità finanziaria e di razionalizzazione dell’impie-
go degli spazi; dall’altro, alla considerazione che la difficile congiun-
tura finanziaria in atto esige di attestarsi sulle attuali volumetrie,
puntando semmai a un ripensamento funzionale degli spazi asse-
gnati alle strutture didattiche, di ricerca e amministrative.
Su queste premesse, è stata avviata una ricognizione di tutti gli
immobili di proprietà o in uso all’Ateneo, con puntuale individuazio-
ne dei fruitori istituzionali di questi spazi. Parallelamente, si è dato
inizio a un censimento di quegli spazi demaniali dell’Ateneo che
risultassero attribuiti a soggetti non appartenenti all’Amministrazio-
ne, ai fini di un riordino delle concessioni: anche questi dati conflui-
ranno in una mappatura aggiornata e consentiranno al Consiglio di
amministrazione di effettuare le proprie valutazioni sui rapporti con-
trattuali con tali soggetti, con particolare riguardo alla conferma o
meno della concessione, alla relativa durata, al titolo gratuito ovve-
ro oneroso e ai profili di responsabilità.
Va da sé, per quanto premesso, che ogni attribuzione di spazi,
all’esito dell’anzidetto censimento e in occasione di qualsivoglia
nuovo insediamento, dovrà avvenire alla luce di una metronomia
condivisa e uniforme, che metta al bando definitivamente prassi di
accaparramento variamente privilegiato degli spazi medesimi.
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Quanto agli interventi edilizi avviati, proseguiti o ultimati, va
segnalato – senza pretesa di completezza – come ci si sia ispirati,
con la convergente intesa degli organi di governo preposti, alle
seguenti linee di priorità:
• portare a compimento la messa a norma degli edifici carenti al
proposito, consapevoli dell’assoluta priorità che rivestono gli stan-
dard di sicurezza e prevenzione nei luoghi di lavoro;
• monitorare i tempi di realizzazione dei nuovi insediamenti delle
Facoltà di Architettura e di Psicologia, coordinando detti interventi con
la definizione puntuale dei rapporti di locazione dell’immobile di via
Sant’Anastasio e di comunione nel comprensorio di San Giovanni;
• accelerare il compimento dell’iter di avvio della ristrutturazio-
ne dell’edificio di via Lazzaretto 8, addivenendo, con il prossimo
anno, alla gara di appalto; 
• portare a ultimazione l’edificio Q, impantanato da un decennio
in un’annosa vicenda di contenzioso, nella consapevolezza che
anche da ciò dipende il superamento di molteplici problematiche
che affliggono tuttora strutture scientifiche e laboratori;
• definire gli insediamenti della Facoltà medica, in sintonia con le
linee programmatiche dell’Azienda Ospedaliero-universitaria,
optando a favore, per un verso, di un’espansione nei poli di Cattina-
ra e dell’Ospedale Maggiore e, per l’altro, di un progressivo abban-
dono dell’area di Valmaura;
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• gestire con la massima cura la fase di aggiudicazione dell’ap-
palto dell’ex Ospedale Militare – fase compiutasi pochi giorni or
sono – nella consapevolezza della valenza strategica di tale opera-
zione per lo sviluppo residenziale universitario della città, in uno
scenario che aspira – come annunciato recentemente dall’Assesso-
re regionale Roberto Cosolini – a fare di Trieste la quindicesima sede
italiana di un insediamento collegiale riconosciuto dal Ministero.
Quanto alle realizzazioni portate a termine nel pur breve arco di
un anno, sia consentito citare il compimento dell’edificio C6, che
ospiterà nelle prossime settimane il Centro servizi e le aule della
Facoltà di Farmacia. Ancora: nel corpo centrale di Piazzale Europa è
prossimo all’inaugurazione il nuovo bar, al quale si affiancherà una
libreria universitaria, mentre nel polo umanistico del centro città è
ormai ultimata e prossima a fruizione integrale la nuova sede di via
Montfort, assegnata alla Facoltà di Scienze della Formazione.
Un anno di lavoro ci consente di esporre importanti risultati
anche per ciò che attiene alle politiche di sviluppo dei servizi agli
studenti e di residenzialità giovanile. In coerenza con l’impegno
assunto in fase elettorale, abbiamo posto al centro della nostra azio-
ne la comunità studentesca, quale destinataria naturale della fonda-
mentale missione educativa dell’università. In quest’ottica, l’attività
istituzionale si è ispirata anzitutto al metodo del coinvolgimento
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delle rappresentanze studentesche nei temi e nelle questioni della
vita universitaria, favorendo l’interazione più costruttiva possibile
con il Consiglio degli Studenti. Mi piace constatare che l’esperienza
di un anno ha dimostrato, una volta di più, che in questo Ateneo gli
studenti vogliono e sanno impegnarsi con passione, responsabilità
e fantasia inconsuete, nei temi della loro casa comune.
Anche grazie al loro apporto, dunque, possiamo dire raggiunta
una serie di primi obiettivi. Tanto vale anzitutto per il potenziamento
dei servizi telematici: dalle immatricolazioni, alle iscrizioni on line agli
esami, fino all’estensione della copertura wifi degli spazi comuni.
Abbiamo portato in Ateneo esperienze pilota a livello nazionale, come
la biglietteria ferroviaria in sede e le unità mobili delle Poste italiane.
Ma risultati fortemente competitivi si sono conseguiti anche
agendo in coordinamento con molteplici attori istituzionali della
città e del territorio: un anno dopo, è una realtà la Card di servizi,
sconti e agevolazioni, realizzata con il finanziamento della locale
Camera di Commercio. Ancora: la forte partnership istituitasi con
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l’Erdisu e l’Assessorato all’Università ha permesso, di recente, l’of-
ferta di tariffe di trasporto urbano dimezzate a beneficio di tutta la
popolazione studentesca, mentre gli intensi rapporti di collaborazio-
ne con il Comune di Trieste hanno consentito, tra l’altro, di approda-
re a una riduzione dell’ICI sugli appartamenti locati a studenti. 
Sul terreno delle politiche culturali, si sono aperti i teatri cittadi-
ni ai nostri studenti: dalla recente rappresentazione della Vita di
Galileo di Brecht, offerta dal Teatro Rossetti, agli oltre 160 abbona-
menti alla Società dei Concerti, donati ai nostri giovani grazie al
generoso finanziamento della Fondazione CRTrieste. 
Con Comune ed Erdisu ci accingiamo a concorrere, con un pro-
getto in tema di alloggi universitari, a un finanziamento messo a
bando dal Dipartimento delle Politiche Giovanili; e, sempre in tema
di residenzialità studentesca, abbiamo riferito come, un anno dopo,
sia realtà l’aggiudicazione dell’appalto per la ristrutturazione – a
residenza studentesca – dell’ex Ospedale Militare, finanziata con il
concorso del Ministero dell’Università e della Fondazione CRTrieste.
Va detto che il tema della residenzialità studentesca, come focus
strategico di competitività e di attrattività della sede universitaria
triestina, anche in ottica internazionale, non meno che come oppor-
tunità di sviluppo economico della città, sta progressivamente con-
taminando le istituzioni cittadine e territoriali e gli operatori econo-
mici, lasciando preconizzare ulteriori iniziative di insediamento, ad
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opera tanto di capitale pubblico, quanto privato: al proposito, ho già
ricordato l’impegno della Regione a finanziare un collegio universi-
tario presso la nostra sede.
Sul fronte specifico della mobilità internazionale, del resto,
siamo consapevoli della necessità di aumentare il sostegno alla cir-
colazione dei giovani su scala per lo meno europea, favorendo, da
un lato, l’esperienza all’estero dei nostri studenti, e incentivando,
dall’altro, l’affluenza da oltre confine verso la nostra sede. Si inseri-
scono in questo orizzonte le intese con le agenzie immobiliari loca-
li, volte ad assicurare un servizio di pronta accoglienza ai numerosi
studenti stranieri che scelgono Trieste per la loro esperienza di stu-
dio. E sempre su questo versante, va nuovamente ricordato il finan-
ziamento ministeriale recentemente conseguito a favore di un pro-
getto per stage all’estero, nato in partnership con l’Ateneo udinese,
la SISSA e i due Conservatori regionali.
Nel quadro di dinamismo descritto, la situazione finanziaria del-
l’Ateneo continua a preoccupare e merita di essere comunicata con
adeguata trasparenza. Anzitutto, deve essere chiaro che la serietà
della situazione che ci troviamo a fronteggiare non è sminuita dalla
circostanza che il documento di bilancio che gli organi di governo si
accingono a varare per l’esercizio 2008 chiuda in pareggio. Certo,
conforta che l’attento monitoraggio della spesa condotto nei mesi
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scorsi abbia consentito tale risultato, scongiurando il paventato
ricorso al credito bancario. 
Deve essere altrettanto chiaro, tuttavia, che la pur fondamentale
azione di riordino e di razionalizzazione delle uscite perseguita, non
ha potuto – né avrebbe potuto farlo – superare il fabbisogno in cui
l’Ateneo versa, in ragione di cause concorrenti, di natura tanto con-
giunturale, quanto sistemica. 
In un primo ordine di fattori si colloca, come noto, l’insufficiente
trasferimento di risorse dallo Stato alle università. La morsa che
stringe il nostro Ateneo, non diversamente dagli altri, tra incrementi
stipendiali annualmente dovuti per legge o per contratto collettivo e
dinamiche del fondo di finanziamento ordinario, riassume i termini
di una patologia che la CRUI ha ripetutamente denunciato, metten-
do in luce come, nell’ultimo quinquennio, fatto 100 il Fondo di finan-
ziamento ordinario del 2001, il rapporto tra il 2001 ed il 2006 è sali-
to a 112, mentre nello stesso periodo il livello degli emolumenti fissi
del personale universitario è passato da 100 a 124.
All’evidenza, nessuna fonte alternativa di finanziamento è in
grado di neutralizzare le ripercussioni negative della spirale in atto;
e non è un caso, a dimostrazione di ciò, che il rapporto tra Fondo di
finanziamento ordinario e costi del personale si attesti ormai, nel
sistema universitario nazionale, sulla percentuale media del 89%,
progressivamente investendo anche quelle sedi universitarie che
hanno tradizionalmente praticato politiche virtuose di bilancio.
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Per quanto attiene al nostro Ateneo, il fattore endogeno di fabbi-
sogno, speculare alle dinamiche di cui si è detto, s’individua nell’en-
tità dei costi del personale, che incide realmente in una misura
molto superiore alla percentuale convenzionalmente quantificata –
per quanto ci riguarda, poco sopra il 90% al 31 dicembre 2006 – tra
finanziamento statale e assegni fissi.
In sintesi, ci troviamo di fronte a una congiuntura che, per un verso,
ci impone coattivamente un “rientro” dimensionale e che, per l’altro, ci
chiede di fronteggiare, almeno in parte, le fisiologiche esigenze di svi-
luppo delle strutture e di reclutamento di giovani. È in questo contesto
che dovremo, nel rispetto dei previsti vincoli normativi di contabilità e
nel contesto della programmazione triennale che definiremo nei pros-
simi mesi, assicurare un minimo di turn over alla docenza, prioritaria-
mente nel ruolo dei ricercatori, e delineare il percorso della cosiddetta
“stabilizzazione” del personale tecnico-amministrativo, attualmente in
servizio con prestazione di lavoro a tempo determinato.
Personalmente, sono da tempo convinto che non da episodiche
“cure dimagranti”, magari seguite da attacchi di “bulimia”, possa
venire un cambiamento duraturo, ma solamente da interventi strut-
turali, improntati a logica di programmazione. A questa visione si
ispirano gli interventi poc’anzi segnalati in materia di riorganizzazio-
ne della struttura tecnica e amministrativa e di riforma dell’offerta
formativa. Si tratta di un percorso non breve, com’è proprio delle
riforme strutturali, ma non eludibile.
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Certo è che i tempi di coagulo di una coscienza collettiva, nel
senso indicato, non saranno ininfluenti sul piano della capacità di
recupero dell’Ateneo: gli interlocutori istituzionali del sistema univer-
sitario e i diversi portatori di interesse – si tratti dello Stato, degli enti
territoriali, delle imprese o dei molteplici destinatari dell’attività uni-
versitaria, che spesso ne sono anche i finanziatori – reclamano sem-
pre più dal sistema universitario capacità di procedere per obiettivi e
disponibilità a sottoporsi a valutazione quanto ai risultati raggiunti. E
a questa logica vanno improntandosi progressivamente le politiche
di finanziamento delle università, tanto a livello nazionale (si veda il
recente d.m. 3 luglio 2007, n. 362, recante “Definizione delle linee
generali di indirizzo della programmazione delle università per il
triennio 2007-2009”, già richiamato), quanto a livello locale. 
Ci attendono, dunque, sfide impegnative, che richiedono da
parte di tutti attenzione all’interesse collettivo e costante disponibi-
lità al cambiamento. 
Come detto, sui tempi e sui modi di realizzazione degli obiettivi
molto potrà incidere il tasso di assimilazione culturale degli stessi:
variabile, questa, che risponde al grado più o meno diffuso di con-
vinta e condivisa partecipazione ai processi di trasformazione.
Altrettanto cruciale sarà, in questo quadro, l’impegno di tutti, dalle
distinte posizioni di responsabilità, nell’opera di cambiamento:
opera per la quale, non meno della tensione innovatrice, conterà la
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perseveranza di ciascuno nel “lavoro seccante, quotidiano, nasco-
sto, così poco eroico, così monotono anche”, per usare le parole di
Vittorio Bachelet, testimone indimenticato di questo Ateneo.
Continuo a credere che la nostra Università abbia le risorse
umane e strutturali per raccogliere quelle sfide con successo. E,
guardando alla sua storia, non immune da prove anche più difficili
delle attuali, mi conforta la certezza che saprà darsi un avvenire
degno del suo glorioso passato.
Dichiaro aperto solennemente l’anno accademico 2007-2008
dell’Università degli Studi di Trieste, ottantaquattresimo anno dalla
data di fondazione.
35
inaugurazione 08  18-03-2008  15:05  Pagina 35
